
Comunità  insieme  per
incontrare  ogni  tipo  di
povertà
Nella mattinata di domenica 17 novembre, presso l’oratorio di
Castelleone, si è tenuta la Giornata della carità, incontro
conclusivo della serie di incontri, che la Caritas diocesana
ha organizzato nelle diverse zone della diocesi in occasione
della Settimana della carità, incontri ai quali erano invitati
in particolare gli operatori parrocchiali e i volontari a
contatto con le diverse fragilità presenti nelle parrocchie

Ha condotto l’incontro don Pier Codazzi, nuovo responsabile
diocesano della Caritas, e Fabiana Ferrari, referente Caritas
della zona pastorale II, presenteanche il vicario zonale, don
Giambattista Piacentini.
Dopo la preghiera del Salmo 9, commentato da don Pier, Fabiana
Ferrari ha introdotto il tema dell’incontro partendo proprio
da un versetto del salmo 9: “La speranza dei poveri non sarà
mai delusa”, che papa Francesco ha messo al centro del suo
messaggio per l’odierna Giornata mondiale dei poveri. Così gli
operatori e i volontari sono stati sollecitati a interrogarsi
su quale sia il reale bisogno dei poveri, se i poveri gridano
ancora? Cosa gridano? Gridano sempre la loro condizione di
povertà?

Ne è uscito un ventaglio di tipologie di carità molto ampio e
in un certo senso sorprendente, in quanto si va oltre alla
povertà economica e materiale, che resta sempre importante, ma
si  evidenziano  altre  fragilità.  Ecco  quindi  emergere  la
solitudine delle persone, il desiderio di essere anche solo
ascoltate e accolte. Preoccupa la fragilità delle famiglie
lasciate sole con figli coinvolti in problemi di dipendenza da
sostanze, da alcol e dal gioco. Esistono i malati psichici,
gli anziani soli, quelli che hanno perso il lavoro e nello
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stesso  tempo  la  dignità.  Emerge  con  sempre  più  forza  il
bisogno forte di spiritualità e la ricerca di Dio, domande che
non  sempre  trovano  risposte  anche  per  la  povertà  delle
Comunità. 
Ogni parrocchia della zona, pur avendo molti aspetti in comune
con le altre, rivela attenzione per una fragilità diversa,
dovuta  alle  varie  sensibilità  che  animano  le  Caritas
parrocchiali.
I luoghi dovei gruppi Caritas incontrano le persone vedono
come luogo privilegiato i centri di ascolto, ma non è l’unica
modalità. Proprio per venire incontro alle diverse esigenze
delle parrocchie la Caritas diocesana propone per la fine di
gennaio e l’inizio di febbraio tre incontri formativi poiché
“la Chiesa scopre di essere un popolo che ha la vocazione di
non  far  sentire  nessuno  straniero  o  “escluso”  che  si
articolerà  su  tre  tematiche:  prendersi  cura  del  fratello,
 prendersi cura della comunità, prendersi cura del creato.

Gli incontri si terranno in ogni zona, ma saranno modellati
sulle esigenze specifiche di ogni territorio.

Alle 11, nella chiesa parrocchiale di Castelleone è stata
celebrata  la  S.  Messa  diocesana  per  la  terza  “Giornata
Mondiale dei Poveri” concelebrata da don Giampaolo Maccagni,
Vicario episcopale per il clero e il coordinamento pastorale
in  rappresentanza  del  vescovo,  don  Pier  Codazzi  e  don
Giambattista  Piacentini.


